
IL BELLO NELI,A NklTURA 

ANTONIO TAR1 

. . . . , . , . . . . . . . . . . . . , . . . . .  . . 
ccj 1 m:immiferi rno~iodeIfì giungono a simiglionza notevole con 

l'uomo, c faritiosi a r i  t ro  p om orf i liella numerosa faiilig:ia delle scili~ie i , .  

Q~restri, per altro, piU che « una bozza del signore cTcll;t terra », pare 
una carica trirn che I'iroriizzi. L'l-Terder ebbr inaione, a tal proposito, 

di pincevoleg,qi:ire dicendo che la scirilia gii.iiige sino ~Il'uscio dcll'urna- 
r~i tà;  Ina c l i iu sa~ j i  dalla Pro-\r\?idcnza 1a porta in  sul muso, rimi~tisi 'fuori 
:t far boccacce per dispctta .... ». Lubrica, sudiciil, turpe, In sola buoiin 
tludit:'i che possegga, ossia 13 spirito dfiwitriziotlc, confl i~a l:]. generilogica 
conriessione con 1'uinrinit:i chc lc si attribrrisce. l1 clii  m pri n i ? ;  più in- 
gegiioso e sepiito pub imitar tutto, dal~'acccnder~ iI f ~ ~ o c o  in fuora. Le 
scimie nori el~hero ancora e non avranilo nini i l  loro Prot-iicteo, e l i 1  

notte rleIl'ari~iintilit~ non sarh vinta clrilla prirnci sciritillri, che rubntil i11 

sole dello spirito, fa briIluro i foocl~i ~iell'il~civjliri~ento da' ]ari donicstici 
:ille luri~iiiarie dello stalo. "Tutto a1 piU, si potrebbe, ciunque, dire cìic 
iiel. mondo scirniatico natura volle proiett:.w l'onit.ir;l del moi~do  umriilo, 
ovvcri> I:\ permanente immagine de' iioctri vizii c sordidcxze, perchi? po- 
tessimo quasi da iina ecclissi tilcvarc. in altrui l'esser nostro. Ciò parta- 
riscc, pcr l'cstcticri, uii:i noterolc relr~zionc. in quella che Iri  fitr~tasia ebbe 
taltto n com piacersi, c t;t t i  to $1 f'oraggicirc ne' tipi orp~nici  pi?~ lontarii 
tf aIl'uoma; e cavò tcsori il' in  tuizio~ie dnll' iilscttc:, stcsso, e ditll' innnt;~biIe 
serpei~te; qui, in c.ospetto di una ver:j fotcigrufin aiitropomorl'ri, pnr col- 
pita da pnrdlisi, e noci sa poetizzare in foggia verunti u i ~  tipo, che rioii 

intende, c che l'imbarazza quasi con un ctcrrio qui pro qno ira l'ì~omo 
ed il  brlito. [,n sciiilin C iroppo eccecientc la forii~a ferirl;i per godcre de: 
I~eriefixio c1ell:i seritinientalo rnaraviglia, che colicediaiiio 9 uil riioncIo, 
ciic neri h rlosfro, e che, coi riguardo cf<:~vulo tisli stranieri, 0spitia1110 
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hcnevoli, c spesso riferiamo B noi  cori iiidusfri subrariolii. h, !>er con- 
verso, t r v p o  p000 UOMO per gocjerc de' privilegi dcll';iri:;tociazi3 irrnarin, 
e pcr fiir v;\lc\re i diritti cs1,etici dc?Ile illustri riptitnzioiii olia venia per 
cih cl-rc fosse ii~ipcrfctto eri aiiclic ~ i z i o s o  in esse. Non In proteggiamo e 
no11 In risper~i:itrici: i ~ o n  i: 1111 dien tc  CL{ un  colleg:~ nemiiianco. 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Fisico e t~ior:~Ie r.icll'i~oma yresu;!pongonsi i17  reciprocitli coi-ilpiuta: 

. . . .  lo Spirito, ccii~cepito cluriI p r i r i c i p i c i  i r n i i ~ a n e n t c  e i ion t r a n -  
s e  u n t e  spiega o ~ n i  cosii. Appni-iro pcrchiì abbiamo i:nniar~enza del prin- 
c i p i ~ ,  hncci c a r a  i r  e re  di dipendenza ne' momenti : ma non piii che ca- 
r:lztere o sc.si~o: lu  reait:~ rinianendo l'armonizz:irsi ili a rri \?e::\ u e ri e l l o 
S p i r i  r o C il e g ! i 1.i rcs  t a b i I i sc  e. Ci8 era necess;irio n premettere nei10 
sttxdic, estetico che I'arenio del corpo tlell'iiot.iio. Esso 6 ni.itisrri; c colile 
tnlc bcz itigeniti ì !.)ri~~cipii del;for:-i-ioso, su'cluali 111 f r tn~asin spccchiasi 
d i  poi, coine il PiitioIo sulle sue areric di oro. Mn tali ir~coalive bellezze 
naturali si perfezioi18110 so1 quando si transfigiirnno :id emblemi signifi- 
cativi, R cifre dc;;Ii st:iii della psicl~e, Sai, adunr lu~ ,  noil potrejnrnn non 
servirci ii criterio circa In rci;~tivrt bellezza dt:l!c nicrnbra, della loro oliig- 
siore o minore :irtc:eza agli usi det1:i i.nente c d2l cucse. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

.Il che ci coiisiglin lri seguenla ciivisione dell'argornen to : 
a) B e l  v a r i o  p r i i i i i t i vo  d e l  t i po  ui?i;ino, o dellc razze; 
b) 1)(311a razza  caucas i ca  in  isliecie: 

' C )  IDe'sessi, ilcll'ei2i ecc. ossia del v i i r io  s ccc~ndr i r i o  nella razza 
cai:rcasicn. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

nj Corlic (-)rolejioii-ieiii n l l ; ~  estetica del corpo delt9tiornr.i, non abbiaino 
clic a tr:icciare un ceniio del!e razze irikriori umane, che per ttlolti ri- 
suardi soiio quasi un fiior di opera di ogni geniale considerazione. 

lA:i riizzc? m 3 l c s e, :idunqric, ahiri:itrice di tutto i l  mondo mnrittin-io, 
reliqiiiii probabilniciite di u.n nioiido primitivo sepolto nelle onde; rap- 
presenta il gradino più basso deIl2umanith, e l'arfdentcllnto Ira l'uctrno e 
lo scimia. Nrin :ibbintilo bullexxc fisiche, o morali, a noverare, ma defor- 
~i i i t l i  n. Iaa razza a m cric:ina offre niicliori niotivi estetici (il  '1-ari ri- 
corda I'Aialn cii Cliateaubriand ed altri testi), mentre assai scarsi ne offre 
Ia ctiopica.  II tipo mongol lo ,  chc sta in contrnpposizione col cauca- 
sico svIla linea, il cui  mcziio tiene il tipo aincricaiio, prcstasi, secondo 
noi, anclle meno dell'e t i op ic  o, agl' intsntì  ~irtistici. 11 girillo 6 colcire 
della falsita quando  6 impuro: siccome vc?cleiiiiiro di sopra; ed t i  Irripuro 
e fuori luoso sul volto Jeli'uomo, cicputnto ad espressiorie proiita e 
schietta del pensiero. Arrogi Iii disposizione felina degli occhi, i capelli 
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radi, i! volto piatto; ci1 ii Iritìe queste fisicl.ie ii.iipcr.Kczioni i I n  fare sazie- 
volmente lezioso, come se il ci~iesc ubbiciisse al monito di  Giusti: 

' personifica in te la riverenza; ' 

ecl avrai il ritratto do' lxinìl.)i~ìi vizi;r~i dell'umriiiita. La Cirtn è il riiond(r, 
en~briailico: s:ipere, arie, stato, inJtistrin, rinrìgaziot~e; tutto ci &, e tutto 
6 ruiiimenturio, Il rneccnrijzzare E qui croiiico, ed una specie di racfii- 
tisino incurabile, ciie impedisce il crcscerc cleilc invenzioni. Ora nulla è 
janlo inesteticci qiiarifo i l  ineccanistno. Bcn vi Iia poeini, dntmnii, e quasi 
una letteratiira intera cincse. Ma scorge!:dul:i diilsprcsso, trovi burattini 
c non ttoiilini; e neri pii!,i prt?ndcrla i n  sul serio. 
. . . . . . . . .  * . . . . . . . . . . ' . . . . . . .  

Bj 11 tipo della razza cnucris ica ri~erita di  essere studitito separata- 
mente dagli altri, percllb per Ia pcrf'ezione, chi? :igsiunge, almeno per 
l'cstctico, rnpprese:lta i1 proiotipo della toriiia umana.... I .'uomo c a  uc a- 
:;ico ririn tia più nulli1 (.li f?iitlo, d i  elemeiircire. IIattituctine creila e d i  
aspirazioi~e al cielo, incosciente iiei sonniferiir della pianta, è ~riscicnte- 
inctlte voititu driiln vigite psichc i i rn ; inn;  clie tira a sè c solierri 1~ mcm- 
brn drz1l;i pronitii dcl cl~iedrripeile .... La suic!~scierizn Iin \~er:imen?e il suo 
pii1 perfetto organo 11e' tessi1 t i  corporei deli'u«:ilo. t -il natura, conlc? c?bbra, 
si aggiri) l>arco!lrinre tra molteplici vie di u:i labirinto; fino a che non 
iscorse ii filo giiitlaiore cicll:~ r:~gioric riteiitnnilo: della ragiotie, punto di  
partenz:~ c tenniiie prest;~bilito cii ogni l.riozioile e prociuzione. Izcl il belle), 
ch3cr;i sc!ic.ri~aticn rie' \.;trii regni ::i.iirniili, cani'ncia :i diacnir pago d i  sè 
e snturci deile proprie r!ctcrininnziorii rit:ttt.ri:ili nelli1 compagine, che 
meglio rende l'impiontci della Iricu. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Coniincianlic, dal c;ipo, diciamo che 1;;. stia !?ellctrn sta ne!lii verti- 
cale t! nobile posa, che :ibl>i;i in sulla liric;i del dorso, diil clunic sor- 
retto :I gi,~is:i d i  elrihonito capitello tii una r?irir!iicircu euloi~iìa .... Cfic Ic 
facolti i n  tclleitive iml)erirro itell:.~ p:iitc :tilleriore c S~ontrile del cr:inio; 
ci-ic Ie etiche C scntimcritali tcridcnzc si :iccaii~pirio latur:tliliente e sii1 
cucuzzolo; che infine il coticu~~jscibiIc, c? sii irnpulsi prcqiotei,iti che n e  
c o n s e g ~ i t r i i : ~  r~hbiailo a loro cm-9 il C ~ C V C ~ I C ~ ? ~ :  non C ljsiologfi 3sser1- . 
nato che possa, dopo ieiter:it:i sr-li:v?,!idn cspciirne~it;ilc, r:irrocarc p% in 
duhl?i(:). 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

f)ovt. si Iieriiio ritriitli, Iii i'ret-ia!og;i inS:iilihiitt t= I:i n:itura : che N;t- 
puieone, K a i ~ t ,  Goctlio, Mici,icI;ii-igeIo, (;;ilIlco, f ; i  ti?tt;r . l i-on~cj soIciita 
c:nlla rnrditaxione n e ' d ~ ~ e  fiiosofi c pirarnid;iic a d  indiaio di conce11tr:i- 
zione; spnzios:~ rie'ciiie artisti ;ci iridizio d'ideale at~lplitudiii@ comprcn- 
si v a ;  cJ  ~ I j i i i p i ~ i i ~ i i é i ~ ~ e  sereni1 ilell' i.:~~;?c;-itlc~re. $13 cicive i ritrritri itlan- 
cane, 1'artis:a creerà i t ipi  i11 secoi.~ctn dc!!ic presun!::~ ris;!o:.!cleli~;i ilelle 
parti itcl cclpo n' cara-treri; e fàrlt ti,itto occipitc utl I.,titrcl:icc~, a n  Ciinilanni 
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Tenorio: ritonder3ì la soii7niit,!i del cranio u un Frrinlilin, :I un  Abbé de 
17F.3p&2c: dipit-igeni sporgente il  sopracciglio a rrn pit~ore, solcata la fronte 
nel mezzo ii un poctrr, c vizi cosi. L'ìiircolc l'arnese ha f ronte B:lssul Izite 
le ossa parjet:tli: a <limostrazione di natura atIetic9, poco titta ;i far pa- 
role e molto a rncnnr Ie mani. L'ApolIo h:! prepondernnx:r d'iciealith e 
srande energia volitiva, cioh capo ;i 1:tr~n base; il Giove, rlcvai,ione non 
disgiun tn da solcl~i? csprin-irnti dignit:r e s:ipienz:i. T1 hnm1:~ino 113 liscio 
il cranio, e q u i n d i  povergl r l i  deterrnii~azioni d i  volere ed ixitel1igenz;i: 
l'uot>~ ri~rituio col c r r i n i ~  ;i quel tiiodo fa supporre protratta pueiizia, e 
qt~asi imi~ecilii.r.3. 1': noro il ripo greco Jelie donne n fronte bassa, di che 
port:~ i1 T..eopardì c che yVincIreln~nnn laco!iicamenre definisce cosi : $-ons 
t ~ n z t i . ~ ,  hrev i~ ,  ~ ~ t i n i ~ ~ l l r ,  L'Urbinnte volle pi~~trnsro peccurc contro l'istin- 
t i ~ : ~  cInssic:, correttezz:~ ; e di~ i i t~se  le .;tic jmpareggiabili vergini con fronti 
bene esplicate. 34n I-eonurdo da Vinci è l'artefice, che nel dotto model- 
lare il capo, entr i i  p i h  innanzi in precisione. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

1..ii diflereriza dcl t~eregginre, o hioi~deg~iore della chioiria, i~iilipéndcn- 
terncrltc da principio (ti razza, onde i settctltrionali fUron ben chiiirriati 

si rif2riscc per solito a varioti d'itidolc o tìcra o mite. Ii perché l'Ali- 
g hieri stesso scriveva : 

ed Apollc) era appellato bioi~docrit~ito, c gli arigeli del \?aradiso cristiano 
erano dipinti con zazzere bionde: e, cluel che più iiloiita, gl'initocenti 
fanciuI1i sono, le più volte, biondi: onde tutto questo sirnbolisniu. I cn- 
Iwlli lisci csprirnono 2:inguiciczzn d i  voTere, i crespi vigoriti nori disciunta 
d:i l?isl.)ctici impulsi n. I": così vi:i, su tlr.resto tono. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

« L'occli.i;z lettel-nl~nente C ci0 c1.1~ j)o.rtic:triierirc Io dic1ii:ira Hyroil, 
cioh u rrrttn i,n'anin~:.t 1,. 1'; l'asrro, elic illutxiila il volto: 6 il fornello 
ovc il diviiir.) :tlchiri~ista ccjnvcrte i11 oro di af-fctti ed intelfczioni il limo 
iiel celitirc t. pcrce~i r r  nnimnleschi. Won vll~:i  sptlcchio che possa rendere 
t:into csatfatiiente dupIic,at:i. un'inin~risirie, quarito l'occhio il  t n o v i ~ ~ ~ e ~ ~ t o  
del cuore.,.. incc,ntesl:i!>ilr! l'uzzt.rrreg~i:~re ~leriotar m itezzri ed anche 
1:inguidezzn ( l i  indole, ed il 11ercggi:ire brio c vigoria di volere: tuttochè 
il pib rtdnm:~r?tino voIcri. clic fossc cluctlo d i  Yapoleoric esprii~ie~:isi ne' 
lampi ac1~!ili1ii di unii pilpi11a cilesfra.,.. I..e nltre varieta d i  ccilnri~zione 
ddla I~u.yill:i sono rnerio sigi~ific:itive. Piire il color castaL;rio ha un nort SO 

clie rriccolto e niclariconicn, quando ì: ssiiòrto, e di malizioso cd inquisi- 
xivo q m t ~ d o  è razcja~ifc. I)cl pari nc:m 6 di picciol momento l'ampiezza 
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li.. ~ E L I , O  NELI.A NATURA 23 1 

pupiltnre, dinotanre candore ed ailett~osith~ o la picciolezrii esprimente 
-pclictrazione e profondrimen~o in  sè. Tt molto bianco attrigliasi alle nn- 
-in re seniplici ed espansive : la palpebra lnrcga o sottile associiisi nlI9cnersin 
.ed alla pusillanime astuzia. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Il naso da'fisiognoii~isti C teniito espressivo del ccirtittere poco meno 
degli occhi. Il  pih bel tipo è interinedio trèi In deforinilfi i11 difetto del 
s i 111 o e quella in eccesso dell'a q ii i l i n o. Coclcsto tipo & esprcsso coniu- 
-nemento nelte statue ~ r e c h e  ed in molti volti di grandi uomini moderni, 
ed 6 spcciaIissiiiio del prutilo romano. rtdtlnci tzilsì bene fu rippellativo 
d i  uomo acirro e penetrante; chè quell'ricuzie cvidcntcmcntc accenna :t1 

fino fiutar dc'cani, ctl a1 tracciar de' pensieri nltr-ui, vero odorato degno 
.del17uorno. II naso bernoccc)lurr>, proprio de' popoli germrinici, r~rrssjnre 
ncl sesso fctziineo : vale scm yil icitk e canilore, ra olmenttiildo una costante 
.qtialitlt fisingnomicn della puerizia. II n:isa volto i n  su, importa prosun- 
zione e pedanteria insolente; onde il tedcsco ncrseweiss (sapienza di naso). 
&la tale tipo, troppo esagerato, divicne dcf(3rrnith: cosi nel le donne fr:in- 
.cesi dell'apisramma di Alfieri: 

Fra due jiriniice impastate un rnczzo naso. ' 
'TI naso, infine, grossolano alla FalstaK c Rardolff detiotn sensiinlit21. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

[.,(i i>occa, l'organo deua parola, 11a bellezza, clic i poeti jnnnrno- 
r ;~  ti levsronc.) a cielo, tni ttniidosi deIlc loro dame. I>elicatariicntc Dante 
la chiarnì) i l  riso. I..e l:ii31:,ra ben disegntite, o talvolta Icggiadrntilentli tu- 
iiiidc; c il colore Ir d i  nutio ciriabro )i come dicc l'Ariosto, danno alla 

.bocca il suo vero risalto. I1 sospiro, e soprattutto il sorriso, accornprigtlato 
da un grazioso restringersi .delle cstrcmi tà di codesto organo delicato, 
compiono la sua vaghezza. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

]:le1 resto, n dir  qi.lnlcos:i della vriiic?. telegrafia ilioralr! della I~occa, 
os~etvii~n~c,  essere indic:itrice di libidine se ampia e tumidn, di delicata 
circospezione se : I I . I ~ I J S I ~  e ben profilata; cii sensilaliti e stupidezza se dal  
.Inbl,ra irift?riore fiotut>eninte o flc,scio e i~rrovesciaro; di furbesca malizia 
se prona aci acuirsi a chiuse lntltira, di  dispettose~to malumore se solita 
a leggerincntc inorscccl~iinrsi, ecc. 

J.,'orecchio t? I'org;itio ilellri vita ritlesszi, c quindi importantissii-iio. 
Sc S'occhio era deputato n i~ianoziurre l'uomo nel mondo, l'orecc'tiio ma- 
notluce, per convtx-so, il monclo ~~ell 'uorno; e quindi un~nnizza a t ~ c l ~ c  più 
(le1 suo confrritello. 

11 mcti  ta, sc diviso con vezzo infantile, anzichè no, iiil una cemi 
inuIiebrità al volto. Se bcri ritondato, armonizxa. :i maravigli:~ un  viso 
<li clnssicn scvcri13 di. feri~ie. Se sporto s~vercl.li;liilef~fe, rivela uri animo 
.criidele e rn:iIigriarnisn~c! x~iti~ichevoIe altrui r .  
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~oncli.idendo, dsve dirsi che la iisonomin umana è cc liroteilòrmc e. 
wrn politipia dcll'oriiino tiastro. L a  gioia, i1 dolore, la benevolenza, l'odio, 
la trnsforinano visibiimente ne' caratteri aperti : C COSIB lung;i disciplina 
I'ediicrtre djplornaiicamc.ntc i musco\i della fiiccia a star fcriiii, a non 
risponder col S U S S U I I ~  a l l a  sorpresii, a non levar 1:iritlcIier:i di rossore alla 
menzognri: ad  iiccliiistare i11 hrevc la I~7pi.v poliiico,.zcrtr di u i ~  1:isii corriio,. 
la .ft.otls, bisfr'orls, iripirrtifa ,pot~s, fn t r~ tn  ~ I s L ~ - ~ o  degl' in1 postori. Quando.. 
il genio iri:riggia il viso, il t!rutto fassi bello: coine prova i l  noto c?ned- 
tloto di  Mirabenu, rimato da una dama, perchè veduto ncll'ritto di pe- 
rorure. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

11 criterio, aciunque, più giusto per l'estetico :'I valutiire i pregi di w i l  

volto & l'espressione. maggiore o minore, di  che siil ciipce. XI sisienin di 
I..a~later, e prirria che di l i l i  del nostro geniale G. I3nttista. (.lellii Porta; 
E da riguardar d;ill'artista corsie un prontii:irio de' consigli, fotlclsli sul 
probabilismo, epperh modificabili tutti  n seconda delle circostanze spe- 
ciali. Quanto n valore assoluto cii verità, 6 da negarlo risolutamente ad 
un coi~gctturtllismo, che iion disccri~c, e non pu0 Jiscerncre, i tratti n:l-. 
turali da quelli scolpiti in sul. viso dalle abirudini, e frritto, qiifndi, del. 
volere, indipendeilte drillti natura, e riforniiitorc ctertio delle potenze d i  
lei. I2sso scrive n solchi indeIehiIi la storia interna di ciriscui-t uoi~io si.11 
fronrone del tenipio delle ~ s i c l i e  di lui. Ma sa pure assumere, cotnc berle 
osserva un  nlemantio, un volto da giorno ili lavoro ed un volto da do- 
iile:iicri. Chi  si affiderh di decifcrare i gerostiiìci di  codesla ingarbugliata 
scrittura? 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

La mano - lo strumcilto dt.gli strumenti -- è ci0 CIIL! h:) fatto 
~ ' L I O I ~ I O ;  chè rutte le opere, i trovati clel17ii~dustria, i capilavori dc1 genio,. 
sono fritti di mano, che nessun artiglio, nessun'rrnghirt, ilcssun piC dici- 
tatn potcra effettuare; c che il quridrumrine stesso non clfcttui), per&? 
dot;ito rla nnlnc! non cli mcino istruii.iantrilc^, ma ferii~a. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

I..rr mano o$ert:i ~ S m b o l e g ~ ; i ~  estetic;~.ii-i~ente aiiiicizia qiirinc?o non 
istospii come Io shnkchnnds clcgl'ir.iglesi. !..n mano chius:~ C minaci.: ed 
è u n  atto di lei, sorniilririlclitc plcbco ed iridic:~iivo di  dileggio. I'~(~I:I>cII- 
tisi il ciantcscr., 

' olla fine cii suc parole i l  1ndi.o 
T,c 111nni nlxò coli ntnbeduc le ficlic, 
l.)icctitio « togli, iciclio, cX.16 R t e  le sqiindro! ' 

I,c mani percosse irlsicn.!~ o plauclono, o rienotnno clisper:t;zione, onde 
la frase delI'Ali!;hieri « c suo11 cii mail con elle e I'a!tr>l (I hntteansi n 
palnlr. ) I .  .\tfor:ire nniqi.ic d:il recarsi I:i nwno alla bocca in atto di rive- 
ri.nz:i. I n  soinnis è trilc e ~i11113 1:1 ~imfi01i~:il che il popoIo seppe c:ivar 
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11. BELLO NELLA SATUPa 23s  

dalle varie rittitudini della sua mano, che sarebbe mestieri di un lessico 
a posta percib. 

Che se più specinlrncn~e ci \rolgiamo alla bellezza della mano, è di;i 
notzire che 121 niann afriisolntii c tii mezzana gr;indez;).a i. In  più leggia- 
dra. [.;i troppo esigua dai. sospettc~ di piierile n~iniitezza nrill'uotilo, cii. 
svcncvolezza 11elI;i dorina. La troppo asciutta d i  pedanteria e poca geii- 
tilezza. ].,a rnorbi~1r.i di voluttuoso vivere, In callos;! e rugosa di t~hiii da 
rnagiiano e crirretlicre. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

rl.1 piede, ittfine, r;ipportnsi r,ina clunsi nrtc, oilvcr.o iin sirhgenere nr- 
tistico, ossia la ii a 11 za  .... Qciesta ha a strunicnto non solo, itln ad  oggeito 
artistico il  piede ed il passo, lc bc.1Iezzc clc?' quali sonsli scopo, e mczi,o. 
:id ~t13. Ci& dinlostt-a l'imp~rfezione di un esercizio, che non esce diil- 
I ' o~~e l t i v j t i~  anche icicaiizsato, e non mai r:ipprcsentntivo d'Idee, per- 
chS non giunge m:ii a sieccarsi conie loro striiiiiento. I\la l'elogio cfie 
négtiiemo :ilio ciiiiizii, lo dupl ichiamo a i  piecie, clii-, :I Jit'ltcrci~zn ciellri 
stessa mano e dell'occhio, perviei.ie per se ri farsi aiiìr~~irrirc ccl npplaticlire, 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

C) T sessi, in tutt i  s1i animali, ma iiell'iioino piuccl~è r;esli :iltri, 
divcrsific;ino notcvo!tnci~te il caraztere dcl l ;~  t>cllczza ». (Seciie la descri- 
zione dei caratteri diffc.renzirili .- lirtcatnctiti duri, promincnaa musco- 
lare do un;t parte )h ; (I piccìoiezzn, flesstrosa rnorl~itiil~~, ~ r n x i i ~ ,  clall'rtl- 
tra )> - notlchè Ii~nglic citazioni dai i3yi.011, clnlI'.Aleiirdi, dal Marino)- 
*< I,'cth configiira v:tri:intt)nte la persona uinanfi, e la hcllezzn che risul- 
t r ~ ~ i e  2 d i  vario cnrat:erc. I,a kcllczza del ti i ni  b o 2: sc)fl'u:sa cii i inn c:il;~-i;.i 
ci'eliso; e non puoi concepirla che sorridetite. 1,e fnttezae saranno pii1 
i!elisat& CIIL" be!!~: i l  SMSO, soprattutto. rincagnato infnntilmentc non. 
dispi;icè, come un ghir ib izzo, o iin motto, detto :t suo ieiilpo. I-ii fronie 
troppo alta è pure cnrntteiisticn iri  t,i~lc etii.' J1 fanciullo ha tratt i  rego- 
lari : j i  che i: pravxto tlc?' ,ytlrii ilrl E:issnilo,, ilagli alt~orilzi painpei<ini, 
rlull'ariiorc ciello Scliiili)ne, &!l clormcnte b,rrtibiiio C;'esìi del (2siic.i~ ecc. ecc. 
11 vecch io ,  per coil:iario, :ill';il.tro esirerno deila scala, do\*e non pnr- 
rebbe che ;ivctssit~m ad ammirar be1)eir.m; Iia pure !n sua. .i\~ixi, qu:lil- 

tiìnqu:: In crinizic, la c:il\.i~i~?, IL! r i t ~ 1 . 1 ~ ~  la h ~ c c u  sdenia~n, le gotc o flosce 
o incauatc, il i l ien to  :ijil!zzo, sicn:) dcformith e tiirpilritIiili; pure se ren- 
c!i:~nlo significativi citre' t.r:it~i : i! Io i>ossiall.io inegliu che Iit fiinciu1lcsc;i 
vac.uitiì; nvrenio ,tcsic. d i  1113 sup!:riore ordine artistico. Quciizti ~:eccl.iiotii, 
jnsidia~ori della c:isrii Susatlt-i:i; quanti sc-niori, pubblic:ini, f'i.irisci, [la- 

~riarchi,  profeti, cvarigclis~i, non ci esibì i l  pennello rni~r:i\:iglioso Celle 
cIassiclie scricili. d'lialio! In cospetio a quariti simulacri di filoso5 ed 
atiacoreti non escIriiiieresli con 1:)antc: 

i Vidi presso  li me iin scgiio soio 
IJcgi~o di tatitri rc-cvcrcnza i i i  vis!a, 
Clìe p i i 1  i io t i  dcc a pridre alcuri iigliiiolo ' 
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Finalmeil te il s (:, n n o, 1' i n fermi it il, la i11 o r  t e sono passioiii, che al- 
terana la disposizione estetica, ;?I iiiorlo stesso che 1:ì fisica dell'organismo. 
'I1 so n n o placido dcll' innocenza, turbato ciella coIpa, profondo del po- 
vero, leggiero dei sibarita, che invano uccideva i galli, l'odore di una 
foglia di rosa bastando a svegliario: JIii luogo a varii effetti delle iirti- 
sticlie rapprecentazioi~i $1. AI trettanto diccisi della iiifermitli e della morte, 
,che spesso trasfarliiano completamente la testiir:~ corporea, sì che l'artista 
non pu0 non tenerne conto ncllla sua rapprescntazio~~e- 
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